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LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

COME CI SI DIVERTIVA 
UN TEMPO...

Da IL GIORNALE DI VICENZA di Venerdì 12/5/1950 
CELIBI CONTRO AMMOGLIATI
Preceduta da emozionanti gare di tiro alla fune, di 
corsa ai cento metri con ostacoli, da gare podistiche 
che hanno avuto luogo ieri sera, verrà disputata do-
menica prossima alle ore 17 sul campo sportivo co-
munale una partita di calcio che vedrà di fronte celibi 
contro i “mal maritati”. 
La partita si prospetta di una eccezionalità senza 
pari in quanto i maritati sono stati vincitori di que-
sta tradizionale gara per ben sei anni: a tal punto è 
arrivato l’antagonismo delle parti avverse che si sa 
per certo di un tizio il quale… ha rinunciato a spo-
sarsi per poter partecipare alla gara come celibe onde 
riscattare l’onta di ben sei sconfitte successive. 
I più bei nomi del vecchio mondo sportivo locale sa-
ranno domenica sul campo decisi a tener testa corag-
giosamente ai baldanzosi celibi. Ecco alcuni nomi tra 
i favoriti degli sposati: Bepi Lugaro, Armildo Molon, 
Ivone Paci e Mario Ata, voluminoso portiere dalla 
bella voce di soprano; tra i celibi: Ciccio Bandaro, An-
gelin Bagoli, Ovidio (Za)uca, Gidio Cafò e Bepi Janon 
portiere. Onde garantire la neutralità quale direttore 
di gare sarà un vedovo. 
Sul campo verrà, pure, installato un potentissimo im-
pianto radiofonico che permetterà al nostro brillante 
Tilio Bega di commentare le alterne fasi della entu-
siastica competizione. Siccome è previsto un tutto 
esaurito, si prega di prenotare i posti in tribuna.

Ricerca a cura di Lino Vandin
Nel prossimo numero la seconda parte.

AIUTIAMO I BAMBINI DEL CONGO
Il gruppo missionario Duomo chiede un aiuto parti-
colare per il Congo dove, come sapete, sono in atto 
delle rivolte. Nella città di Goma opera un nostro 
amico missionario: il giovane Marco Rigoldi. Con la 
moglie incinta è ora salvo in Ruanda dopo aver supe-
rato molte situazioni critiche. La sua speranza è tor-
nare presto ad aiutare i bambini di strada, riaprire la 
casa famiglia e la scuola.
Per questo attiveremo una raccolta fondi anche attra-
verso una vendita di marmellate e dolci  DOMENICA 
MATTINA 9 FEBBRAIO alle porte del Duomo. Vi chie-
diamo di comprendere la necessità di un grande aiuto 
per questo giovane ragazzo vicentino che con tanta 
fiducia e speranza aveva lasciato tutto per aiutare i 
poveri, soprattutto i bambini.
Ora tutto deve essere ricostruito, tutto deve ricomin-
ciare. (Chi volesse aiutare in altro modo può contat-
tarci al 339 1351601) 

Elisa Pilati - Gruppo missionario Duomo

LIBERTÀ, MALATTIA, DIGNITÀ 
AL CENTRO DI UN INTERESSANTE INCONTRO 
A MONTECCHIO MAGGIORE

Fine vitae, eutanasia sono  temi che a molti potreb-
bero sembrare lontani, o che si tengono lontani, per  
paura o per scaramanzia. Poi arriva la notizia di chi 
chiede di poter morire, perché non ce la fa più, ma 
deve andare all’estero perché in Italia non esiste una 
legge ad hoc e ci si chiede che farei io al posto suo?
 Chi si batte per il  diritto a poter decidere della pro-
pria morte in Italia è l’associazione Luca Coscioni, 
fondata appunto da Luca, malato di sclerosi multipla 
che si è battuto proprio per potere decidere della sua 
non vita a causa di una malattia irreversibile che non 
lascia scampo e toglie dignità. 
L’associazione ha tra le sue priorità l’affermazione 
delle libertà civili e i diritti umani, in particolare quel-
lo all’assistenza personale autogestita. Si batte anche 
per l’abbattimento della barriere architettoniche, per 
le  scelte di fine vita, la legalizzazione dell’eutanasia, 
ma anche l’accesso ai cannabinoidi medici.
Un’ occasione unica per i cittadini di Montecchio 
Maggiore quella proposta dalla Cellula Coscioni Vi-
cenza-Padova  che ha organizzato un evento dal tito-
lo: Vivere la malattia con dignità – Poter scegliere in 
piena libertà.
  L’appuntamento è per  martedì 4 febbraio  alle  ore 
20.30, presso la  Sala Civica di Corte delle Filande, 
a Montecchio Maggiore (VI).
Sono previsti gli interventi di Roberto Borghero, 
Dirigente del Comune di Montecchio Maggiore che 
presenterà una informativa sulle “Le Disposizioni 
Anticipate di Trattamento del Comune di Montec-
chio.
Seguirà  Diego Silvestri , Psichiatra, membro del 
Consiglio generale Ass. Luca Coscioni, sul tema “Au-
todeterminazione. Le scelte del cittadino, del malato 
e del morente”
 “Una rivoluzione silenziosa” è il titolo dell’intervento 
di Alessandro Testolin Presidente RSA IPAB La Pieve 
Alessia Boesso porterà la testimonianza “Mia sorella 
con l’Alzheimer”.
Concluderà la serata Daniele Bernardini, medico 
pensionato, esperto di bioetica ed ex amministratore 
di RSA : “L’anziano e la pianificazione condivisa delle 
cure”. 
Moderatore: Domenico Farano 
Sapere, conoscere, condividere esperienze per af-
frontare temi che prima o poi toccheranno tutti noi, 
quando dovremo confrontarci con la malattia o l’as-
sistenza di un nostro caro malato. O perché sempli-
cemente vorremmo che oltre al diritto alla vita, alla 
salute, alla cura della malattia, ci fosse anche quello 
di andarsene con dignità.

Rosanna Frizzo da ilpunto.news del 31/01/25

MONTECCHIO MAGGIORE. 
PALAZZO FIN-SCHIAVO, UNA BIBLIOTECA 
INFRASTRUTTURA DELLA CULTURA. 

Ogni amministrazione comunale dovrebbe lasciare il segno del 
suo passaggio ed essere ricordata per qualcosa che resti a futura 
memoria. Non solo, quindi, l’ordinaria amministrazione, espres-
sione della routine quotidiana, ma un’impresa qualificante che 
faccia sentire la comunità al centro dell’attenzione . Gli ammini-
stratori, oltre che persone oneste al servizio della popolazione, do-
vrebbero essere politici lungimiranti, capaci di prevedere oggi ciò 
che sarà necessario domani. 
Il settore della cultura è uno dei più delicati da gestire, perché, 
operando in un campo immateriale, produce frutti se è governato 
da chi ha una  predisposizione per la materia di cui si occupa. Non 
si tratta di aggiustare strade o di far quadrare bilanci, ma di inter-
venire sulle facoltà intellettive delle persone, che maturano se si 
confrontano con chi le fa pensare e ragionare. La crescita culturale 
del cittadino avviene quando, acquistando autonomia di pensiero 
e di azione, egli è in grado di fare scelte autonome e di orientarsi 
nel mondo in cui vive.
Una città – Montecchio Maggiore di nome lo è – non è solo eventi 
occasionali e piacevoli passatempi, essa deve anche investire in in-
frastrutture culturali. Una società multietnica – Montecchio Mag-
giore lo è diventata –  richiede sia da parte degli operatori sia da 
parte di chi governa i processi educativi, competenza e sensibilità. 
Occorre adottare una carta di valori alternativi, uscire da approcci 
impersonali, senz’anima. E portarsi al di fuori del linguaggio del-
la contabilità, delle mistificazioni statistiche. I centri storici  non 
devono solo intrattenere persone, ma anche educare a guardare e 
vedere.  
Una biblioteca oggi non è solo una consultazione di libri e presti-
ti, ma un ecosistema aperto al mondo circostante. Una biblioteca 
deve soddisfare ai nuovi e complessi compiti che la società con-
temporanea impone. L’attuale sede della biblioteca di Montecchio, 
sita in via San Bernardino, ha fatto il suo tempo, non è più in grado 
di svolgere le molteplici funzioni che il fruitore contemporaneo 
richiede, non solo per l’angustia degli spazi istituzionali ma anche 
per la natura e la qualità dei servizi. L’Amministrazione Comuna-
le, da poco insediatasi, passerebbe alla storia se si facesse carico 
del problema e lo risolvesse nel corso del suo mandato. 
Quale sede è più adatta allo scopo di Palazzo Fin Schiavo, dotato 
di un’ampia area antistante da utilizzare in parte come parcheggio 
in parte per spettacoli all’aperto, e di grandi porticati da ricupe-
rare per diversi usi ? Ubicato in Corso Matteotti, non lontano da 
Villa Cordellina Lombardi, assolverebbe al duplice scopo di rivi-
talizzare la zona di San Pietro, la più depressa del centro storico, 
dando vita a una cittadella dello studio, della cultura e dell’arte.
A proposito di infrastrutture culturali, giova ricordare che Villa 
Cordellina Lombardi ha ospitato, in tempi memorabili, il neona-
to Centro Internazionale di Architettura Andrea Palladio e, per 
iniziativa della Biblioteca Civica, il Premio Nazionale di poesia e 
il Premio Internazionale di traduzioni Italo-Tedesco. Ammirevole 
fu la fondazione della prima Galleria Civica al piano-terra della 
Scuola Elementare Manzoni, dove esposero artisti di grande fama. 
Esemplare fu la creazione della Nuova Galleria Civica nella re-
cuperata autorimessa al bivio San Vitale, diventata un punto di 
riferimento nel campo delle arti figurative. 
C’è Villa Lorenzoni, sede del Museo Archeologico e di Scienze Na-
turali “G. Zannato”, apprezzato anche per la sua attività scientifica. 
C’è un’altra importante infrastruttura culturale che tra poco en-
trerà in funzione, debitamente recuperata e attrezzata, il Teatro 
Sant’Antonio in località Valle. 

Giuliano Menato
NUOVI ORARI DI APERTURA 
AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

A partire da mercoledì 1° gennaio 2025, gli uffici comunali della 
Città di Montecchio Maggiore adottano nuovi orari di apertura al 
pubblico. L’Ufficio Protocollo e Relazioni con il Pubblico sarà aper-
to dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, con un’estensione po-
meridiana il martedì dalle 14.00 alle 18.30. Per l’Ufficio Anagrafe e 
Stato Civile, le aperture saranno dal lunedì al mercoledì dalle 9.00 
alle 12.30, il giovedì dalle 9.00 alle 16.00 e il venerdì dalle 8.30 alle 
12.30, con orario continuato il martedì fino alle 18.00. Rispetto alla 
situazione attuale, la principale variazione riguarda lo spostamento 
delle aperture pomeridiane del mercoledì al martedì. Per ulteriori 
informazioni, è possibile consultare il sito ufficiale del Comune di 
Montecchio Maggiore www.comune.montecchio-maggiore.vi.it.
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FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

31/01-02/02  ARZIGNANO - De Antoni sas Fraz. Tezze Via Roma n. 
41 Tel.0444/482408; MONTEBELLO Vic.no - Zuffellato Andrea Via Vaccari 16 
Tel.0444/649030; VAL LIONA - Battaglia S.N.C. Via Pederiva 63/Bis Tel.0444/889506; 
VALDAGNO (Novale) - Alma snc Via chiesa 44/46 - LocalitÃ Novale Tel.0445/657756.
02/02-04/02  ARZIGNANO - Zanoni del Dr. Zanoni Luca Via Mazzini n. 
3 Tel.0444/670174; CORNEDO - Alma SNC Fraz Spagnago - Via Monte Cimone 
47 Tel.0445/431746. 04/02-06/02 CASTELGOMBERTO - Marangon 
Srl Via Degli Alpini n. 1/A Tel.0445/440260; CHIAMPO - Bezzan Snc Via B. dal 
Maso 6 Tel.0444/623077; GAMBELLARA - Rigodanzo Sergio Via Mazzini 7/A 
Tel.0444/444058; MONTECCHIO MAGGIORE - dei Castelli Viale Europa n. 94/a 
Tel.0444/602031. 06/02-08/02  ALTISSIMO - Zanconato SAS via Roma 42/b 
Tel.0444/487055; CASTELGOMBERTO - IN2 SNC Via Roma 30-34 Tel.0445/440657; 
MONTECCHIO MAG. - Bressan srl Via Liguria 31 Tel.0444/699118.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

Il bilancio demografico della Città di Montec-
chio Maggiore evidenzia una popolazione stabi-
le con 23.618 residenti nel 2024 (12.103 uomini 
e 11.515 donne), in linea con i 23.645 dell’anno 
precedente. 
Un elemento significativo riguarda l’aumento 
delle nascite: nel 2024 sono stati registrati 189 
nuovi nati, 22 in più rispetto al 2023 (167). Tra i 
nomi più scelti per le bambine spiccano Bianca, 
Alice e Agnese, mentre per i bambini Ettore, Ric-
cardo e Andrea. 
Un altro segnale positivo arriva dal dato sull’età 
media, che scende a 43,9 anni rispetto ai 44,56 
del 2023, segno di un ringiovanimento della po-
polazione. 
Anche il numero di decessi è in diminuzione: 
passano dai 219 del 2023 ai 207 nel 2024. Nel 
territorio comunale montecchiano risiedono sei 
cittadini centenari e ultracentenari, con la più 
longeva che l’anno scorso ha tagliato il traguar-
do dei 109 anni. 
Si riduce il numero di cittadini di nazionalità 
straniera che dai 3.947 del 2023 cala a 3.798 nel 
2024, mentre cresce il numero di nuove cittadi-
nanze italiane con 357 conferimenti, 106 in più 
rispetto all’anno precedente. 
Per quanto riguarda i movimenti migratori, l’an-
no scorso si sono iscritti all’anagrafe di Montec-
chio Maggiore 407 cittadini italiani provenienti 
da altri Comuni (488 nel 2023) e 13 dall’estero 
(20 nel 2023). 
I nuovi residenti con cittadinanza straniera arri-
vati da altri Comuni italiani sono stati 188 (257 
nel 2023), mentre 173 sono giunti dall’estero 
(243 nel 2023). In totale, nel 2024 si sono regi-
strati 809 trasferimenti di residenza in ingresso 
e 818 in uscita. 
Il numero di famiglie residenti è in lieve fles-
sione, attestandosi a 10.322 unità rispetto alle 
10.367 del 2023. 
Sul fronte delle unioni, si registra un significati-
vo aumento dei matrimoni: 73 nel 2024 contro i 
47 dell’anno precedente, con un incremento sia 
per i riti religiosi (da 10 a 16) sia per quelli civili 
(da 37 a 57). 
Nel 2024 sono stati registrati 21 divorzi e 24 se-
parazioni, in aumento rispetto ai 17 e alle 5 del 
2023. 
Da segnalare, inoltre, un’unione civile, la prima 
dopo due anni, e 19 nuove convivenze di fatto, 
una in più rispetto al 2023. «Il bilancio demo-
grafico 2024 offre un’interessante fotografia della 
nostra comunità, caratterizzata da stabilità e se-
gnali di cambiamento positivi. 
Racconta come si sta evolvendo e ci aiuta a pia-
nificare l’impegno dell’amministrazione comu-
nale per i prossimi anni», dichiara il sindaco 
Silvio Parise. «La crescita delle nascite è parti-
colarmente significativa: in un momento storico 
segnato da un generalizzato calo della natalità, 
questo dato rappresenta un segnale di fiducia nel 
futuro e un indicatore della qualità della vita che 
Montecchio Maggiore sa offrire. 
Una città che sta diventando più giovane, come 
confermato dall’abbassamento dell’età media. 
Un altro aspetto rilevante è l’incremento del-
le nuove cittadinanze italiane, segno che molte 
persone scelgono di mettere radici e costruire il 
proprio futuro nel nostro territorio, rispettando 
e divenendo parte attiva di quel percorso fonda-
mentale che è l’integrazione».

Ufficio Stampa Città di Montecchio Maggiore

BILANCIO DEMOGRAFICO 2024: 
PIÙ NASCITE, SI ABBASSA L’ETA’ 
MEDIA E AUMENTANO I MATRIMONI 

DALLE LETTERE INDIRIZZATE 
ALLE MONTAGNE LE TANTE VICENDE 
DELLA VITA DI ONESTO  
“Onesto” di Francesco Vidotto è un’opera in 
grado di intrecciare storie personali e grandi 
temi universali con una delicatezza che lascia 
il lettore sospeso tra commozione e riflessio-
ne. Ambientato tra le montagne del Cadore, 
il romanzo si muove attraverso il paesaggio 
aspro e insieme accogliente delle Dolomiti, 
che da sempre rappresentano una metafora 
della lotta e della bellezza della vita nelle ope-
re dell’autore. 
La vicenda prende forma in una notte di tem-
pesta, quando Francesco, il protagonista, offre 
rifugio a Guido Contin, un uomo anziano so-
prannominato Cognac, e alla sua gatta Moglie. 
Guido non ha quasi nulla: vive in un casello 
ferroviario abbandonato. Eppure porta con sé 
un tesoro inestimabile, racchiuso in una car-
telletta di lettere firmate da un uomo di nome 
Onesto, il cuore pulsante del romanzo. Attra-
verso queste lettere, il lettore si immerge nella 
vita di Onesto, un’esistenza segnata da sfide, 
legami profondi e scelte coraggiose. 

VENERDÌ 31 GENNAIO
• ore 20.45 – OLTRE AUSCHWITZ: presentazio-
ne libro e incontro con l’autore in Sala Civica Corte 
delle Filande
SABATO 1 FEBBRAIO
• ore 15.30 – CASTELLO E SOLE: laboratorio arti-
stico in Biblioteca
DOMENICA 2 FEBBRAIO
• ore 16.00 – Compagnia degli Istanti in IL BRUT-
TO ANATROCCOLO: spettacolo teatrale per fami-
glie al Teatro Cinema San Pietro
LUNEDÌ 3 FEBBRAIO
• ore 20.30 – CORSO DI LETTURA AD ALTA 
VOCE in Biblioteca
MARTEDÌ 4 FEBBRAIO
• ore 17.30 – LETTURA COME CURA in Biblioteca
• ore 20.30 – VIVERE LA MALATTIA CON DI-
GNITÀ in Sala Civica Corte delle Filande
MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO
• ore 18.30 – Commissione Consiliare Ambiente e 
Territorio nella Sala Consiliare del Municipio
• ore 21.00 – Federico Buffa in NUMBER 23: vita e 
splendori di Michael Jordan al Teatro Cinema San Pietro
GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO
• ore 17.00 – SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE: sera-
ta informativa negli spazi di Progetto Giovani ad Alte
• ore 20.30 – RIFLESSIONI PSICOLOGICHE sul dif-
ficile mestiere dei genitori di un adolescente: incontro 
divulgativo della rassegna “Stare bene a Montecchio 
Maggiore 2025” in Sala Civica Corte delle Filande
SABATO 8 FEBBRAIO
• ore 10.30 – Commemorazione GIORNO DEL RI-
CORDO al Monumento in via Martiri delle Foibe
• ore 10.30 – ORA TI RACCONTO: letture animate 
in Biblioteca
• ore 15.30 – LEAN IN GIRLS in Biblioteca
• ore 16.30 – Inaugurazione mostra SOUNDIVER-
SITY in Sala Civica Corte delle Filande

APPUNTAMENTI

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
01/02/25 18:00 i M SOL LUCERNARI MONTECCHIO

TREVISO
01/02/25 19:15 m F BASKET MONTECCHIO

SISTEMA ROSA PORDENONE
01/02/25 20:00 i F SPEA

FAB MONTECCHIO
01/02/25 20:30 i F GT TREVISAN S.VITALE 2020

EUROVOLLEY MUSSOLENTE
02/02/25 14:30 r M VIRTUS CISERANO BERGAMO  

MONTECCHIO CALCIO
02/02/25 14:30 r M ALTE CECCATO

ATLETICO DEREA
02/02/25 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO

VALTRAMIGNA CAZZANO
02/02/25 14:30 r M REAL BROGLIANO

SAN VITALE '95
02/02/25 14:30 r M SAN VITALE '95 SQ. B

VALDASTICO COSTA BARAUSSE
02/02/25 14:30 r M NOVA GENS SQ.B

SAN PIETRO MONTECCHIO SQ. B

DI MARCO MEGGIOLARO
IN EXODU DE TIK TOK
Di esodi moderni ce ne sono tanti, ormai siamo 
abituati alle immagini di poveri pellegrini intenti a 
trascinare i loro magri fagotti per spostarsi “altrove”. 
Ma mai è successo, nella turbolenta storia dell’uo-
mo, che un esodo si realizzasse da una “regione” 
virtuale ad un’altra. Eppure negli ultimi giorni sono 
soffiati venti di battaglia sulle infinite distese dei so-
cial network, dato che la minaccia di chiudere Tik 

Tok, negli Stati Uniti, si è fatta sempre più concreta. Ad 
intervenire è stato il neo eletto presidente Trump, scongiu-
rando (per ora) il rischio di una cancellazione permanente.
Ma l’umanità si è mai chiesta cosa succederebbe se un so-
cial network così grande chiudesse definitivamente i bat-
tenti e costringesse i suoi utenti all’emigrazione digitale? 
Magari la forma in cui si realizzano i contenuti non rap-
presenterebbe un problema così insormontabile, visto che 
molte altre piattaforme offrono dei formati molto simili 
(Instagram reels, Youtube shorts…etc). Ma la sostanza dei 
contenuti, i contenuti stessi, seguono inevitabilmente dei 
“filoni” differenti. Non è un segreto infatti che Instagram 
presenti dei contenuti molto “forti” rispetto all’indole più 
“leggera” dei video di Tik Tok. E cosa succederebbe dun-
que nella sezione commenti di un balletto pubblicato 
su Instagram, se finisse nel flusso dell’algoritmo di chi è 
abituato a parlare senza filtri di politica, di temi sociali o 
anche semplicemente di film o serie tv? Certo urgerebbe 
correre ai ripari, “correggere” gli algoritmi, peraltro ancora 
meno restrittivi dopo le novità di Meta sui fact-checker, 
ma sarebbe possibile in così poco tempo? Così in questo 
piccolo spiraglio di chiusura negli USA, si sono visti video 
di cartoni (ricordiamoci che su Tik Tok, malgrado le po-
licy, navigano moltissimi minorenni), balletti, videogiochi, 
bersagliati di ingiurie dalla community di Instagram, che si 
è sentita “violata”.


